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Reduce da una visita alla casa di Freud, 

Claudio Magris redige queste brevi note: 

“Nell’atrio ci sono cappello e bastone co-

me se Freud fosse rientrato da poco; c’è la 
borsa da medico, un baule da viaggio e 

una bottiglietta in una fodera di cuoio, la 

borraccia che portava con sé nelle gite tra 

i boschi, che amava con la precisa abitu-

dinarietà del padre di famiglia”.  

 

 

Nota che mentre lo studio è ormai affolla-

to di fotografie, un museo didattico  

streo�po, “ Quel bastone e quella borrac-

cia dicono tutta la grandezza di Freud, il 

suo senso della misura e il suo amore 

dell’ordine, la sua semplicità di uomo 

risolto e libero da smanie, che - adden-

trandosi nei gorghi delle ambivalenze 

umane - impara e insegna ad amare anco-

ra di più, più liberamente, quelle gite fa-

miliari in montagna.”  E ancora:” Gli ere-

di di Freud non sono i fumosi ideologi 

che adoperano spettacolarmente la psicoa-

nalisi  come una gomma americana, ma i 

terapeuti che, con pazienza, aiutano qual-

cuno a vivere un po’ meglio. Quella mo-

desta e rassicurante borsa di cuoio mi fa 

pensare a  tutti coloro ai quali debbo quel 

po’ di sicurezza che posseggo, quella mi-

nima e necessaria capacità di convivere 

con le mie oscurità”.  

Claudio Magris, Danubio, Garzanti 

1986- 1999, pagg. 239-240. 
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Aula Magna Ospedale C.T.O.  

“Andrea Alesini”  

Via San Nemesio 21, ROMA 

Nome  e cognome   

Professione   

Ente di appartenenza   

Indirizzo email   

Recapito telefonico   

NFORMAZIONI GENERALI 

Sede:  Aula Magna Ospedale C.T.O. 
Ingresso: Via San Nemesio, 21 Roma 
 (raggiungibile metro B – fermata Garbatella) 
 
Segreteria Scientifica 

Massimo Armaro, Giorgio Bartolomei  

 

Segreteria Organizzativa  

Fiorella Tombini 

 

Attestati 

Al termine del convegno,  

verrà rilasciato attestato di partecipazione. 

 

Ingresso libero fino ad esaurimento posti 

(240)  

Preiscrizione: inviare mail con scheda dati 

a armaro.massimo@aslrmc.it  



Chairperson: Ezio Maria Izzo 
 
14,30    La relazione terapeutica negli esordi                   
psicotici  
Piero Sistopaoli 
 
15,00   Servizi, psicoanalisi e Disturbi Alimentari 
Giancarlo Di Luzio 
 

15,30    La forza della gravità. Esperienze 

            di trattamento  del paziente grave 

M.Rosaria Gerardi, Cassandra Tamponi 

 
16,00      Il vertice psicoanalitico in setting diver-
si:“tempo per le famiglie” e “intervento domicilia-
re” 
Giuseppina Parisi, Fabio Tini 
 
16,30-17,30       Discussione  con la sala 

 

VENERDI  20 aprile 2012 

 
9,30-13,00         Tavola Rotonda 

Come è cambiata la tecnica psicoanalitica 

nella contaminazione con il contesto istituzionale? 

Chairperson: Giorgio Bartolomei 

 

Interventi di: Mario Ardizzone,  

Tiziana     Bastianini, Pietro Bria,   

Antonello Correale, Silvia Grasso,  

Giovanna Mazzoncini  

RELATORI 

Mario Ardizzone (SPAD, DSM Asl Roma A) 
Massimo Armaro (AIPPI, TSMREE Asl Roma C) 
Cono Aldo Barnà (SPI)  
Giorgio Bartolomei (SPI, Consultorio  
                            Adolescenti  Asl Roma E) 
Tiziana Bastianini (SPI, DSM Asl Roma A) 
Pietro Bria (SPI, UOC Consultazione Psichiatrica  
                Policlinico Gemelli) 
Flavia Capozzi (SPI, DSNPREE Università di  
                      Roma La Sapienza) 
Antonello Correale (SPI, DSM Asl Roma B) 
Giancarlo Di Luzio (SPI, DCA Asl Roma E) 
M. Rosaria Gerardi ( ISeRDIP, DSM Asl Roma C) 
Silvia Grasso (SIPP, DSM Asl Roma E) 
Ezio Maria Izzo (SPI, già primario Comunità          
                 Riabilitative O.P.Guidonia) 
Sonia Lanzon (AIPPI, già TSMREE Asl Roma C) 
Giovanna Mazzoncini (AIPPI, SPI) 
Giuseppina Parisi (AIPPI,CERF Associazione Centro 
Ricerche sulla famiglia)  
Francesca Piperno (SPI, DSNPREE Università di                   
                           Roma La Sapienza) 
Piero Sistopaoli ( Nucleo interventi precoci  
                     esordi psicotici DSM Asl Roma D) 
Cassandra Tamponi (Gruppo trattamento    
                     patologie gravi, DSM Asl Roma C) 
Fabio Tini (CERF Associazione Centro Ricerche  
                sulla famiglia) 
Antonietta Valente (SIPP, Consultorio Familiare  
                   Asl Roma H) 

GIOVEDI  19  aprile 2012 
 
8,30  Accoglienza e registrazione dei 

partecipanti 

 
9,00     Saluti delle Autorità 

 

Chairperson: Cono Aldo Barnà 

 

9,30       Relazione introduttiva 

Tiziana Bastianini 

 

10,15  Psicoanalisi e Consultori Familiari: 
limiti e opportunità dello spazio clinico 
Giorgio Bartolomei, Antonietta Valen-
te 
 
11,00    Break 

 

11,30    Psicoanalisi dello sviluppo, evoluzione 
della psicoanalisi: l’incontro clinico 
Massimo Armaro, Sonia Lanzon 
 
12,00    Per una cura “sufficientemente buona”  
per la salute mentale dei bambini 
 Flavia Capozzi, Francesca Piperno 
 
12,30     Discussione con la sala 

 

13,30- 14,30  Pausa 
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nelle Istituzioni  


